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UNA DOMANDA DEL COMPAGNO LONGO A DE GASPERI-TRUMAN 

la D.C. è disposta ad accettare 
il voto del 18 aprilo guai esso sia ? 

De Gasperi propone all'Italia la sola prospettiva di un paese coloniale fondato sull'elemosina 
" I Partigiani hanno catturato troppo poco del "tesoro,, fascista: questo è il mio solo rincrescimento „ 

Togliatti porta a tutta la Sicilia l'attiva solido.«eia del Fronte 

U N ' O F F E S A A L L A DIGNITÀ* D E L L A SCIENZA 

Irene Curie, premio Nobel 
arrestata all'arrivo a New-York 
Solo dopo lunghe ore di detenzione nel campo di concentramento 
di Ellis hland le autorità americane hanno disposto il rilascio 

Accolto dall'applauso fragoroso 
di migliala di persone convenute 
in Piazza Santi Apostoli , il compa­
gno Luigi Longo ha preso ieri la 
parola a Roma, per denunciare con 
un forte discorso le calunnie lan­
ciate contro i movimenti democra­
tici dal Cancell iere e le velleità 
dittatoriali del la Democrazia Cri­
stiana. 

Il compagno Natoli, presentando 
brevemente l'oratore. ha ricordato. 
tra gli evviva entusiastici dei pre-
Eenti, il sacrificio eroico dei parti-
Ciani italiani che oggi qualcuno, in­
teressato a denigrare il movimento 
di liberazione. Invano cerca di av­
vil ire con odiose calunnie. 

E' proprio su questo argomento 
che maggiormente si è intrattenuto 
il compagno Longo esaltando il 
contributo di lotta e di sangue dei 
partigiani italiani e polemizzando 
con i fantasiosi scopritori di storie 
a proposito di un presunto « tesoro 
di Dongo ». 

11 compagno Longo ha comincia­
to col rilevare come era lecito at­
tendersi, in particolare dal partito 
al governo che l'attuale campagna 
elettorale fosse impostata sulla di ­
scuss ione 'd i problemi concreti: sul 
modo di realizzare c ioè i presup­
posti sanciti dalla Costituzione e 
che vogl iono un'Italia « repubblica 
democratica fondata sul lavoro ». 

Nulla di tutto questo è stato fat­
to dalla Democrazia Cristiana: 
l'unica prospettiva concreta che 
essi hanno saputo indicare è stata 
quella di una Repubblica italiana 
fondala sull 'elemosina. 

A ehi vanno gli « aiuti » ? 
Il tema degli aiuti americani è 

l'unico sul quale De Gasperi ama 
soffermarsi quando si tratta di di ­
scutere del presente e del l 'avveni­
re dell 'economia italiana. Il Pre ­
s idente del Consiglio non sa però 
spiegare — nota Longo — perchè 
malgrado gli aiuti le fabbriche v e n ­
gano chiuse, i fal l imenti si s iano 
moltiplicati , i crolli in Borsa a b ­
biano assunto un ritmo pauroso e 
la circolazione sia salita di oltre 200 
miliardi. A sentir De Gasperi tut­
ti dovrebbero nuotare nell 'abbon­
danza e invece ogni giorno il nu­
mero dei disoccupati aumenta, ogni 
giorno la lotta degli uomini , del le 
massaie, del le famigl ie per riusci­
re ad assicurarsi il necessario per 
v iver* diventa più dura. 

Il popolo, il popolo lavoratore non 
si è In verità accorto di nessun be ­
neficio a seguito di questi famosi 
» aititi • tanto che egli ha il dirit­
to di chiedersi se essi sono aiuti 
destinati al popolo italiano o non 
piuttosto aiuti destinati al fondo 
elettorale della Democrazia Cri­
stiana. 

Ma 11 problema di fondo è un 
altro. E* il problema della vita de l ­
l e nostre industrie, è il problema 
de l lo svi luppo del nostro commer­
cio . U n paese n ° n può v ivere di 
e lemosine , ma deve v ivere di scam­
bi. II problema c h e si pone di fron­
t e ali» necessità dei rifornimenti è 
quel lo del modo del loro paga­
mento . 

/( ragazzo e Io strozzino 
L'America non ha 'bisogno e non 

vu o l e i prodotti che noi potremmo 
esportare in cambio dei suoi: quin­
di l'unico mezzo col quale noi pos ­
s iamo procurarci i beni o i credi­
ti necessari per pagare i riforni­
ment i americani è quel lo di v e n ­
dere I nostri prodotti a quei pae­
si dell 'Europa orientale che ne 
hanno bisogno. 

Se non si farà cosi non c'è da 
farsi i l lusioni. E Longo ricorda a 
questo proposito la s t o n a del lo 
strozzino e del ragazzo di buona 
famiglia. Quando il ragazzo di b u o ­
na famiglia e inesperto si trova nel 
guai c'è sempre qualcuno pronto a 
fargli larghi prestiti: ma presto gli 
aiuti cessano e il g iovane inesper­
to »i accorgerà di non essere più 
padrone del proprio patrimonio il 
g iorno che lo erediterà: il suo be­
nefattore avrà provveduto a m e t ­
terci salde le mani sopra. 
{Continua In 2.» pag.. 1.» colonna) 

Il discorso di Togliatti 
al popolo di Catania 

L A vasta e quadrata piazza de l ­
l 'Università era gremita di una ira-
mensa folla, quando il compagno 
Togliatti , accolto da una grande 
ovazione, ha iniziato il suo discorso. 

« E' l a terza volta — egl i ha de t ­
t o — c h e nel corso d i due anni io 

I COMIZI DI DOMANI 
DEL FRONTE 
DEMOCRATICO 

A RAGUSA. Palmiro Togliatti 
A PORLI* e FAENZA. Pietro 

Nenni . 
A REGGIO EMILIA. Luigi 

Long». 
A MILANO. Lel io l U u o . 
A VICENZA. Umberto Terra­

c ini . 
A NOVARA. Giuseppe Ro­

mita . 
A FIRENZE. Celeste Negar-

Til le e Riccardo Lombardi. 
A PESCARA. Nicol» Ferrett i . 

vengo in Sicilia a parlare al popolo 
siciliano in occasione di una lotta 
elettorale. Tutte le tre volte era di 
primavera e fiorivano gli alberi nel ­
le vostre campagne, ma tutte e t i c 
le volte fioriva anche una speranza. 
fioriva an/ j la stessa speranza nel 
cuore delle grandi mas^e degli uo­
mini e delle donne siciliane: la 
speranza che finalmente, attraverso 
la libera espressione della volontà 
delle masse popolari, si riuscisse nel 
nostro paese a cambiare la dire­
zione politica di tutta la vita italia­
na e che gli uomini i quali v ivono 
del loro lavoro potessero lil ialmen­
te avere il posto che spptta loro 
nella direzione della cosa pubblica. 

II tradimento della D. C. 
Su questo tema il compagno To­

gliatti si è particolarmente soffer­
mato per illustrare come sia stato 
il tradimento e il voltafaccia della 
Democrazia Cristiana ad impedire 

che con la vittoria del 2 giugno — 
come con la vittoria popolare del 
20 aprile in Sicilia — avesse inizio 
il r innovamento politico e sociale 
dell'Italia per cuj il popolo aveva 
lottato, e che la stessa D . C aveva 
promesso. 

// bellicismo di Truman 
Dopo aver ricordato come il vol­

tafaccia della D.C. abbia avuto ini­
zio col viaggio di De Gasperi in 
America, dopo i contatti del Pre­
sidente con j grandi industriali e 
banchieri di quel paese, Togliatti 
ha anch'egli posto nuovamente a 
De Gasperi la domanda se intenda 
o meno di rispettare l'esito delle 
prossime elezioni. Domanda ben 
giustificata non soltanto per le di­
chiarazioni equivoche fatte da De 
Gasperi nei suoi recenti discorsi 
ma anche in considerazione della 
alleanza con i fascisti contratta 
dalla D.C. in Campidoglio e del 

passato filofascista dell'on. De Ga­
speri il quale, nell'ottobre del '22, 
fu '.'uomo che costrinse il vecchio 
partito cattolico a votare per Mus­
solini nonostante il diverso indi­
rizzo sostenuto da Don Sturzo. 

Parlando infine ' della situazione 
internazionale Togliatti ha posto in 
evidenza il contrasto stridente che 
si, manifesta tra la concezione de ­
mocratica e la concezione a cui si 
ispirano oggi i dirigenti america­
ni, Quando leggiamo — ha detto 
Togliatti — discorsi come quel lo 

che ha fatto il Presidente degli S ta­
ti Uniti e il cui succo è che gli 
Stati Uniti devono prepararsi a 
formare un esercito permanente, 
devono darsi la flotta più potente 
del mondo, ctevono organizzarsi per 
la guerra, allora noi abbiamo il d i ­
ritto di opporci a questa politica 
e di esigere un governo che re­
spinga ogni suggestione di questo 

genere, un governo che faccia una 
politica di pace. 

Togliatti ha quindi rilevato co­
me, nello stesso momento in cui 
questo atteggiamento viene assun­
to dagli Stati Uniti. l 'Unione So­
vietica abbia proceduto alla s m o ­
bilitazione delle ultime classi che 
aveva ancora sotto le armi. 

FROTTE DEMOCRATICO 

La conferenza economica 
rinviata al 30 marzo 

La ' Conferenza Economica del 
Frote Democratico Popolare, a c a u ­
sa della assenza di alcuni relatori. 
è rinviata adi 23-24 e 25 marzo al 
30-31 marzo e 1 aprile. 

Gli inviti già dirmati sono validi 
»per la nuova convocazione. 

LIBERARE DALLA MISERIA E DAL BÌSOGISO MILIOM DI CIUADIM 

Il Ironie \ i impellila a tradurre in allo 
profonde riforme per la prolezione sociale 

1) Riforme della previdenza sociale - 2) Riforme dell'assistenza sociale - 3) Riforme dei servizi sanitari 

L'Esecutivo del Fronte Demo­
cratico Popolare, nella seduta 
del 18-3-1918, ha approvato il s e ­
guente « Programma per la P r o ­
tezione Socia le: 

IL FRONTE DEMOCRATICO 
POPOLARE: 
— afferma ch« la protezione s o ­

ciale è esigenza permanente del ­
la attuale società, giacché ha per 
fine di avvicinarsi alla libertà dal 
bisogno, da quel bisogno nel qua­
le è costretta la maggior parte 
del popolo lavoratore e che costi­
tuisce il principale ostacolo eco­
nomico e sociale che limita di 
fatto la libertà e l'uguaglianza 
dei cittadini ed impedisce il p ie­

no sv i luppo della persona umana; 
' — " afferma che la protezione 
sociale è dovere della coITettivi-
tà e diritto di ogni suo s ingolo 
membro; 
— richiama i punti del' proprio 

PROGRAMMA GENERALE re­
lativi alla protezione del la fami­
glia, della donna, della g ioven­
tù e di tutti | lavoratori: 
— richiama e fa propri i deli­

berati dei congressi dei sindacati 
dei lavoratori e delle altre or­
ganizzazioni democratiche che 
hanno enunciato i fondamentali 
diritti alla protezione sociale; 

— rivendica l'onore ed impegna 
tutte le forze democratiche r iu-

I CANDIDATI PEL FRONTE 
PER IL COLLEGIO UNICO NAZIONALE 

NARI Vlrflllo. demolahurlMa -
Palermo. 

FAZIO Ro«a In I-onso, socialista . 
Campobasso. 

GIOMTTI Antonio, comunista -
Cuneo. 

PAOI.ITCCI Silvio, repubblicano -
Aquila. Bologna. Ancona. 

ALESSANDRINI Ada. Movimento 
Cristiano per la Pace - Roma. 
Venezia. Pisa. 

BAGNINO Virgilio. M.S.U.P. -
Milano. 

LORDI Achille, demolaburlsta -
Roma, Potenza. 

SMITH Tomaso, Indipendente -
Roma. 

MONACO Alfredo. Movimento Cri-
«Unno per la Pace - Napoli. 

STl'CCHI Giovambattista, melali-
sta . Milano. 

CRAP5I Nicola, romanista - Cam­
pobasso. 

BERGAMO Guido, repubblicano -
Venezia. 

INNOCENTI Goffredo, demolabn. 
rista . Ancona. 

LASAGNA l'incerto. Movimento 
Cristiano per la Pace - Genova. 

MEZZASALMA Concetta, comuni­
sta - Palermo. 

CAMERINI Angelo, repubblicano 
- I/Aquila. 

GAZZONI Umberto, demolaburl­
sta • Roma. 

MAtTIONI Maria Angela, Movi­
mento Cristiano per la Pace -
Cagliari. 

GRAMATICO Pietro, socialista -
Palermo. 

PRATOI.ONGO Giordano, comuni. 
sta - Udine. 

MERCATELLI Iran, Repubblicano 
- Roma. 

ARMENISE Mauro, demolaburlsta 
- Bari. 
MAGGI Maria In Stoppino, Mo­
vimento Cristiano per la Pace -
Perugia. 

BERTELLI Gaetano, socialista -
Parma. 

COCCO Pietro, comunista - Ca­
gliari. 

RONEINI Raimondo, repubblicano 
- Venezia. 

TANI Adriano. Movimento Cri­
stiano per la Pace • Milano. 

BOI.DRINI Arrigo, comunista -
Bologna. 

nite entro di ; esse, e .quindi t 
rappresentanti ' eletti ' a l le " carriè­
re legislative, a tradurre In atto. 
con leggi ed istituzioni demo­
cratiche. 1 diritti di protezione 
sociale sancit i nel la Costituzione 
Repubblicana; 
— indica, in particolare, le s e ­

guenti 
RIVENDICAZIONI POPOLARI 
PER LA PROTEZIONE SOCIALE 
(JUALI gli obbiettivi più prossi­
mi dell'azione democratica nel 
campo della protezione sociale; 

1) RIFORMA DELLA PREVI­
DENZA SOCIALE intesa preva­
lentemente al la realizzazione del 
seguenti punti: 

a) estensione del le assicurazio­
ni sociali a tutti i cittad.nl lavo­
ratori. anche non salariati , sen­
za l imite di retribuzione ed in 
particolare: 
— al le donne di casa. 
— ai lavoratori domestici; 
— agli artigiani, ai piccoli Im­

prenditori ed ai piccoli commer­
cianti; 
— ai piccoli proprietari od affit­

tuari coltivatori diretti ed ai mez­
zadri; 
— al liberi professionisti; 
— agli impiegati pubblici e pri­

vati; 
— agli studenti . 

b) automaticità del le presta­
zioni; 

e) adeguamento de l l e presta­
zioni a l le es igenze di vita del la­
voratore. a l la retribuzione globa­
le ed al nucleo famil iare; 

d) onere del contributi ad 
esclusivo carico del datore di la­
voro; 

e) assegni familiari; generai 
l izzazlone della corresponsione ed 
uniformizzazione del trattamento 
su scala nazionale e senza distin­
zione di categorie; 

f) disocenpati: una politica di 
pieno impiego che rende effetti­
vo il diritto al lavoro sancito dal­
la Costituzione una indennità ade­
guata al le es igenze di v i ta del 
lavoratore e del la sua famiglia e 

non sottoposta , a l imite di d o ­
rata; 

g) p e n s i o n a t i : Introdu­
zione della scala mobile per tut­
te l e pensioni: corresponsione de­
gli assegni familiari; garanzia di 
assistenza sanitaria; 
(Continua In 2.a pag„ La colonna) 

Pacciardi invita Sceiba 
a vietare i comizi fascisti 
La Segreteria de! vice Presidente 

Pacciardi ha ieri comunicato che 
:'on. Paoclarrfl avendo rilevalo che in 
«Yurij comizi si fa apologia de! fa­
scismo. cosa contraria aKa legge, ha 
Invitato I Ministri de!rintern0 e- , sorpresa del fermo 
della Difesa di provvedere affinchè 
tali comizi vengano .senz'altro sclo'ti 

NEW YORK, 19. — La signora 
Irene Joliot Curie, figlia degli geo-
pritori del radio e moglie del 
grande scienziato Federico Joliot 
Curie, uno dei massimi esperti di 
ricerche atomiche, è giunta ieri 
all'aeroporto " La Guardia » di 
New York proveniente dalla Fran­
cia. Le autorità americane d'im­
migrazione appena sceso dall'ap­
parecchio le hanno vietato di en­
trare negli Stati Uniti e l'hanno 
arrestata inviandola nel « campo 
di detenzione i> di Ellis Island. Un 
portavoce del Ministero della giu­
stizia americano, interrogato sul~ 
l'inaudito gesto della polirla ame­
ricana, ha dichiarato che la signo­
ra Curie è stata trattenuta in se­
guito a un ordine di esclusione. 
temporanea dal paese ed il Ministro 
della giustizia, Tom Clark, dal can­
to suo, ha motivato ti fatto col 
dire che la signora era giunta per 
tenere un ciclo di conferenze sotto 
gli auspici di una organizzazione 
che era stata precedentemente clas­
sificata come « contraria agli inte­
ressi americani 

Sul fermo della signora Curie, il 
dr. Barsky, presidente del Comita­
to dei profughi antifascisti, ha di­
chiarato che ciò « costituire? uno 
scandaloso affronto all'educazione 
ed alla intelligenza del mondo 
intero. La. signora Curie — egli 
aggiunge — è la più alta perso­
nalità femminile nel campo della 
fisica nucleare, ha vinto un premio 
Nobel ed ha combattuto nella resi­
stenza francese contro l'occupazio­
ne. tedesca. E' onorata da tutti come 
scienziata e come una vrra citta-
dina del mondo, ed è venuta ncnlt 
Sfitti Uniti per parlare il 31 marzo 
ad una colazione offerta in suo ono­
re dal Comitato per i profughi an~ 
tifascisti. Le autorità consolari 
americane, in Francia le avevano 
concesso 'il visto, ma all'arrivo ne 
gli Stati Uniti essa è stata isolata 
da agenti del Governo e le è stato 
impedito di vedere il suo avvocato 
o i suoi amici. Un tale atto costi­
tuisce un affronto al popolo ame­
ricano *. 

In seguito alle proteste ed alla 
indignazione suscitata nell'opinio­
ne pubblica mondiale per lo scan­
daloso provocatorio gesto delle 
autorità americane e alta protesta 
della Federazione tntcrnazionale 
delle Donne democratiche, la cele­
bre sccuziata francese madame Jol-
hot-Curie è stata rilasciata e le è 
stato rnnscntito l'ingresso 

Dopo il suo rilascio, madame Jo-
liot-Curie ha tenuto una conferen­
za stampa nei locali della sede 
neiri/orkese del Comitato per i pro­
fughi antifascisti, nel corso della 
quale ella ha detto che « intorno 
agli Stati Uniti c'è una piccola 
cortina di acciaio «. 

Madame Curie ha dichiarato di 

e KM oratori arrossati e deferiti alla 
Autorità Giudiziaria. 

perchè » in molte parti del mondo 
r specialmente negli Stati Uniti c'è 
una ondata di reazione •>. 

Il Presidente polacco Bierut premia I. Joll iot-Cnrle 

UNA GRAVE DECISIONE DEL CONGRESSO 

L'America vieta ai 16 
di commerciare con l'Est 
Vani ticatti di Marshall all'Italia sugli "aiuti,, 

In Un discorso pronunziato ieri 
a Berkeley in California il Sepre-
tario di Stato Marshall ha fatto 
questa dichiarazione: .. So il popo­
lo italiano voterà di affidare il po­
tere ari un Governo nel qu i le la 
influenza dominante spetti ad un 
Partito la cui ostilità al prosram-
ma di assistenza americana alla ri­
presa economica europea è stata 
ripetutamente e clamorosamente 
dichiarata in pubblico . dovremo 
concludere che il popolo italiano 
desidera dissociarsi da tale pro­
gramma ». 

Il l inguaggio di Marshall rivplH 
chiaramente come gli Stati Uniti 
intendano servirsi degli - a i u t i . . 
come arma elettorale di ricatto 
contro il popolo italiano. 

II .segretario di Stato americano 
finge di ignor?re che il partito co­
munista ha ripetutamente dichia­
rato chP non è contrario agli aiuti 
americani, ma è contrario all'in­
gerenza. alle condizioni politiche 
ed economiche lesive per la nostra 

RATIFICA DEI PROTOCOLLI PER L'UNIONE DOGANALE 
_ _ _ ^ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ ^ _ _ _ — ^ — . — — _ > 

In nome dei trust italo - francesi 
Sforza e Bidault firmano l'accordo 

Il Patto di Torino pone grossi interrogativi per le piccole e medie 
industrie contro le quali i trust hanno dichiarato battaglia 

DAL NOSTRO CORRISfONDENTE 
PARIGI. 19. — Questa sera. Bidault 

con signora e seguito è part'to 
dalla Gare de Lyon per Tonno, dove 
firmerà con Sforza i protocolli rela­
tivi all'unione doganale italo-fran­
cese. 

L'accordo che i due ministri firme­
ranno presenta aspetti di estrema gra­
vità: esso infatti è stato negoziato in 
base a precisi interessi di determinati 
gruppi monopolistici italiani e france­
si. Si tratta in sostanza di formare 
trust» italo-francesi il cui scopo è di 

A CASTELLAMMARE DI STABIA 

Dimostranti d. e. 
sparano contro la Colere 
T r e cittadini e nn agente feriti 
l 'na protesta del Fronte contro 

la grave provocazione 

CASTELLAMMARE. 19. — Seri In­
cidenti sono stati ca imt : ozs: da i n a 
gravissima provocaziotie democri­
stiana. 

Cinquanta camion di fedeli de' a ' s . REMO 19 — D.:I guardaroba 
D. C. ree utati da tutil I parsi n>:'a delle sue tante maglie. Coppi oggi 
provincia di Napoli hanno fatto ir- ha tirato fuori quella bianco-rotso-
ruzione a Castellammare. Passando verde: forse per ricordare ai suor av-
gravissima provocazione d. e. « cu-1 versari che sulle strade d Italia >l 
mion di fedeli dello scudo croc:a:o campione è lui. 
reclutati da tutti t paesi della prò- » coppi ci ha reaalato un'altra tua 
vlncia di Napoli hanno fatto Irruzione vittoria da aggettivi superlativi, con 
stamani a Castellammare. Passando tina dl qUCuc imprese che fanno trai-
davanti alle sezioni dei partiti ade- tenere «1 fiato, tanto sono sba/ordttire. 
renti al Fronte del Mezzogiorno, «li r,no „,- p , e d | del Turchino, la • S-m 

l"?"!1! ' Beino » e stata una corsi ad inscori'. 
mcn'.o, con strappi veloci e (trofie 
rapide 

E VÌS'Ai QVAXTE ISE AVRÀ' VìlSTE IIS AUTUNNO? 

Coppi vince con 6' di distacco 
la XXXIX Milano - San Remo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

hanno lanciato 
la 

encreomenti 
ed invettive, provacando la reazione 
immediata dei c i t tadnl . Benché i di­
rigenti del partito comunista e so­
cialista fossero intervenuti per evi­
tare un conflitto, di fronte a nuove 

Ma QH<iT?do ha cominciato a pun 
tare i piedi, quando sul Turchino nel 

. . ila trsia di CoUur si stava maturati 
e pili grav, P;°™-az.o»i, <** P » 7 * <£', <m ''idea «tento o no la grande im. 
d. e-, si accendevano delle mischie. I ___._, _ 
nel corso delle quali rimanevano fé . 
riti più o meno gravemente due cit . 
ladini. Plft tardi 1 d- e. concentra­
vano le loro forze In tma piazza del­
la citta e quivi riprendevano la loro 
azione provocatoria. 

La Celere Impegnava conflitto con 
i dimostranti d e . che sparavano al­
cuni colpi di pistola. Rimaneva feri­
to alla caviglia un aeente di P. S 
mentre un cittadino veniva ferito dì 
striscio al braccio tinlstro. Si * riu. 
nito Immediatamente l'Esecutivo del 
F.D.P. di Castellammare per elevare 
la sua alta protesta 

presa? >. reco il castigamatti che met­
te le cose in curaro 

Come un puledro giovane e svelto. 
Coppi alluno» il passo tH ti gruppo 
che era ritornato lungo e gonfio ir 
sgrana in una fila di biciclette. 

Sella coda del gruppo c'è una « p'm-
kant* automobilistica: è una fatica 
del diavolo te-nere la strada, sempre 
col rischio di finire in mare o tchiac-
ciati contro le rocce. 

Ed t passaggi a livello? Uno dietro 
all'altro, sembrano fatti apposta per 
favorire le lepri in fuga. Chi sono? 
Mi riesce di vederli dopo Savona: 

Coppi. Came'lint. Batto • V'tforfo 
Bosselto. 

In'anto nella corsa abbiamo lascia­
to dietro di noi nell'ordine: Brtgno'-e. 
Pontisso CoUur. Bel-'inj. Peverelli ed 
cirri. Sei grosso det gruppo Leoni. 
Bmi e Bariali. 

A mezzo della salila di Capo Mele. 
Camcllim casca dall'albero della fuga 
come una pera cotta; poi anche Bai. 
to e Rossella. Sono esattamente le 
15 e 5 mmuli: Coppi dica a tutti. 
« /4rr»rcdercf a San Remo », M rtzza 
sui pedali, quattro o angue slrap-
poni sulla bicicletta m raggiunge la 
vetta del Capo. 

Poi giù a rotta di collo tu Dfono 
Manna. Va come un direttissimo. 
Son c'è più che un grosso ostacolo 
per la grande forza di Coppi; Capo 
Berta. 

Coppi • ha affrontato la santa alle 
1526: dopo M»Ì minuti di applausi. 
di incitamenti, di manate sulle spal­
le e di fiori in vtso. Coppi transitava 
sulla cima di Capo Berta. 

Cera poco da aspettare: da lonta­
no si sentiva gridare il nome di Cop­
pi. Coppi vtnee con 6' di distacco la 
Milano-Sanremo 1948. 

La folla sembra impazzita. Bisogna 
aspettare un, bel po' prfmo che fi 
redono te maglie di Ronfilo % Ca-
melllni. Ecco la volata a due; vince 
Ro&retlo di una macchina. 

Anche per Rost-ello e CamtUmi. la 
« Sanremo » ha avuto un mucchio di 
applausi. Già ci stavamo dimenttcan-
do della corsa, quando veniva annun­
ciato un altro gruppo di corridoi i, e 
poi un altro ancora. 

Boriali arriva con un grande rilar­
do. in un grujrv» che Leoni batte in 
volata. Z' stata per Gino una corsa 
dura, in cui ha forato due volte. 

ATTILIO CAMORIANO 

L'ordine di arrivo 
Ecco l'ordine d'arrivo: 1) COPPI 

Fausto, che copre il percorso di chi­
lometri 281.500 in ore 7.32'20" alla 
media di km. 37.384: 2) Rosseito Vit­
torio. a è'11": 3) Camelllnt Fermo. 
td.; 4) Bizzl Olimpio, a 9'55"; 5) De 
Zan Italo: 6) Maggini Sergio: 7) 
Cottur Giordano: 8) Gauthier: 9) 
Bellini; 10) Vicini: 11) Schardes: 12) 
Seghezzi: 13) Pasquini; 14) Canave-
si; 13) Klnt; 16) Drel: 17) Brigno> 

In seguito alla prima prova, la 
classifica del Trofeo Internazionale 
Desgrange-Colombo è la seguente: 1) 
COPPI ( l u i l a ) punti 30: 2) Rosse!Io 
(Italia) p. 26: 3) Camelltnl (Italia) 
p. 23: 4) Blzzl (Italia) p. 23; 5) De 
Zac (luna) p. 2L 

esercitare, attraverso la forza acqui' 
stata nella coalizione, una premane 
sui rispettila governi, nel campo fi­
scale e delle facilitazioni protettive. 

Tale coalizione presenta gravi pe­
ricoli per i piccoli e medi produttori 
che non cedono alle speculazioni in­
flazionistiche. I termini dell'accordo. 
che esamineremo domani, sono una 
conferma preoccupante di quanto di­
ciamo. 

Of'^-c All'accordo per la unione do­
ganale. i due mims'r' firmeranno an­
che un patto commerciale. 

Al Quat d'Orscy si confermava oggi 
che alla conferenza stampa che terra 
domani pomcriagio alta Preiellura di 
Tonno, il ministro agli Esteri fran­
cese si sforzerà di pronunciare alcu­
ne frasi ad effetto, al fine di aiuta­
re il co/'eoi De Gasperi nella bat­
taglia elettorale. 

In verità. Bidault non i certo rac­
comandabile come agente elettorale 
d» De Gasperi malgrado che il mi­
nistro degli Esteri francese parti as­
sai bene l'italiano, sia stato educalo 
per ben sette anni in un collegio 
di gesuiti a Poma, e sia stalo un 
dirigente dell'Azione Cattolica fran­
cete per altri sciti annt, dal 1919 
al 1925. 

Scoli anni precedenti immediata­
mente »! confiti to. Bidault fu redat­
tore dell'* Aubc ». organo del Parino 
Democratico Popolare. Alcuni dei suot 
articoli, vivamente condcnrujH dallo 
alto clero filofascista, ebbero una cer­
ta risonanza perchè, contrari alla po­
litica di Monaco, 

Oggi però Bidault non i più eoi 
lavoratori cristiani. Al Parlamento ed 
al Quai d'Orsa]/ ha additato Tscldaris 
come modello di democrazia « occi­
dentale > 

Ti sergente di finteria Bidault ven­
ne fello prigioniero dai tedeschi l'i 
maggio 1940. nella battaglia di San 
Quintino, ma già nel luglio 1941 ven­
ne rilasciato dall'alto comando ger. 
manico. 

Il U febbraio 1942 entrò nel mo­
vimento « Combat » come rappresen­
tante democristiano. 

Di II passò al Consiglio nazionale 
della Resistenza. 

Poi. eletto presidente, andò a Pa­
rigi. 

Subito dopo la liberazione, fi 9 set­
tembre 1044. De Gaulle lo nomino 
ministro agli Esteri carica che con. 
serva tino ad oggi, eccetto una breve 
interruzione nel dicembri 1946-gen­
naio 1947. durante il governo Blum. 

A Bidault l'Italia deve lo statuto dt 

Trfcste. di cui egli fu fautore. Du­
rante la conferenza del Lussemburgo. 
infatti i due ministri democristiani 
De Gasperi e Bidault. si distribuiro­
no le narfi Mentre De Gaspert ren­
derò ini possibile ogni tntesa con la 
Jugoslavia e condannava ai fallimen­
to le trattative dirette con Bebler. 
Bidault, sotto la guida dt Blum. ela­
borerà quei'o statuto che trasforma­
va Tnes'e in un protettorato anglo­
americano e pr'i'oca i triestini del 
diritto di autodecisione 

LUIGI CAVALLO 

indipendenza che sinora hanno ac­
compagnato gli aiuti. 

In realtà la dichiarazione odierna 
di Mar5hall conferma il fatto che 
il Dipartimento di Slato concepisca 
s i i aiuti come destinati e riservati 
non al popolo italiano ma alla D e -

Domani su PUNITA' 

1. puntata degli articoli di 

Aldo Tortorella 

•ul PIANO MARSHALL 

mocrazta Cristiana, la quale come 
è noto, li amministra e li distribui­
sce come partito senza cioè alcun 
controllo democratico. 

II c a n t t e r e poi lesivo per i n o ­
stri interessi economici che r ive ­
stono le clausole del piano Mar­
shall. è dimostrato ancora una vo l ­
ta dall 'emendamento approvato og-
V.\ dalla Commissione parlamentare 
americana con cui praticamente si 
vieta ai paesi europei di commer­
ciare con i paesi dell'Europa orien­
tale. 

In base a tale emendamento. In­
fatti. le 16 nazioni aderenti al P i a ­
no Marshall non debbono trasfor­
mare i materiali americani in pro-
riotti da vendere all'Unione Sov ie -
tiva e ai paesi dell'Europa orien­
tale m tutti i casi in cui gli Stati 
Uniti rifiutino di vendere diretta­
mente prodotti del genere ai paesi 
in questione. 

44 patrioti fucilati 
dai fascisti greci - ; 

ATENE. 1». — Questa mattina 
quindici patrioti sono stati giusti­
ziati a Corrà. 41 persone su circa. 
399 crndannale a morte in qorlla 
ìsola sono state finora giustiziate. 

La scorsa notte si sono verificati 
alcuni scontri fra guerriglieri e re­
parti dell'esercito monarchico - fa­
scista a circa 18 miglia da Atene . 

La miss ione americana annunzia 
intanto che è imminente l'arrivo a l ­
la base navale di Salamina di quat­
tro motocannon:ere americane. 

P E R C H t L U J , S , S . VUOLE LA PACE 
PERCHÈ TRUMAN VUOLE LA GUERRA 

U.R.S.S. STATI UNITI 
Perdite nella 2. guerra mondiale 

22 milioni fra morti in com­
battimento e massacrati (7 mi­
lioni di militari e 15 milioni di 
civili che lasciano 20 milioni di 
orfani). 

279.9M morti ia combatti­
mento. 

Distruzioni 
1.719 città: 79.099 vi l laggi: 65 

mila chilometri di ferrovia: 
31.859 aziende industriali (con 
4 milioni di operai): 239.999 
macchine elettriche: 64 centrali 
elettriche; 4.199 stazioni ferro­
viarie: 49.999 ospedali e istituti 
sanitari distratti; 81999 scnole 
e Uni versi t i ; I H milioni di li­
bri: IN.999 kolkos e sovkos; 290 
milioni di capi di bestiame uc­
cisi o asportati; 23 milioni di 
persone s en ta ietto. 

NULLA 

Benefici di guerra 

NULLA 

12.599 miliardi di l i re per mo­
nopoli, di em\: 19499 999 al i* 
compagnia Kaiser: 85.499.999 al­
la Westlnghavse Electrle. Il pa­
trimonio del • e e k f e l l e r amsnon- , 
fa ora • 699 miliardi. - • 

http://NoTt.br
http://cittad.nl


L'UNITA' Sabato 20 marzo 1948 — Pag. 2 
•tVn-iìidtBv't 

IL LONf'EGM) DI&IEISA DA* IORIO A COSI A 

Neppure la Confindustria 
è convinta del piano Marshall 
// relatore: «Senza scambi con l'Oriente il piano si risol­
verebbe in una costruzione prò vvisoria fondata sulle nuvole» 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
• SIENA. 19 — Con un breve di 
«•orsetto « Ideologico » del dolt Co-
età si è aperto oggi 11 Convegni" del­
la Confindustria dedicato alla disjub-
Pione del plano Marshall. 

Costa ha spiegato che esistono 
opinioni mutabili a seconda del mu­
tare delle situazioni, ma che vi ò 

, eriche la necessità di darsi delle 
prospettive Murature che .servano co­
me tondamente» di una a/jone a lun­
go respiro. Il presidente della Con­
findustria intendeva evidentemente 
alludere, accennando a questo 
« obiettivo strategico » della sua or­
ganizzazione. al protettorato ame­
ricano sull'Italia lndihpciiaatiile. co­
me poi spiegava un suo disce.|>oio. 
per opporsi alla marcia dell econo­
mia collettivistica, i>cr frenine cioè 
la marcia della deniocra/Ja Ma se 
Il consros.cino doveva servire a di­
mostrare agli industriali ed al Pae-
Eo la giustezza di questa parola d'or­
dine della Confindustria. lo scopo e 
miseramente fallito fin da questa 
prima giornata Nessuno de?il eco. 
riomistl presenti, dal relatore ulfi­
d a l e all'ultimo de{?ll intervenuti, si 
è sentito di sottoscrivere Incondi­
zionatamente la montatura propa­
gandistica che passa sotto 11 nume 
di plano Marshall 11 relatore uffi­
ciale. prof De Maria, rottole della 
Università economica Hocconi. ha 
concluso 11 suo rapporto dicendo 
che senza una corrente di he ambio 
occidente-oriente nessun aiuto ame­
ricano può servire a ricostruite la 
Italia Esso si risolverei)»** soltanto 
in una « provvisoria costruzione » 
fondata nelle nuvole 

Nel pomeriggio poi le cobe sono 
nndate rapidamente precipitando 
Pesenti in apertura ha parlato a no­
me del centro economico della rico­
struzione ed ha sollevato l'interro­
gativo sostanziale: a GII americani 
ci danno un aluto, ma questo aluto 
non ci verrà a costare più di quan­
t o esso ci faccia guadagnare-' » 

Alla domanda ria lui posta nes­
s u n o «1 è comunque sentito di dare 
una risposta economica positiva II 
dr. Mannelli che ha partecipato alla 
elaborazione del cosldetto piano di 
ricostruzione europea ha detto chia­
ramente che le possibilità di espor­
tazione l'aliane previste dal pro-
gremma ermo fi/?! tutto campate in 
aria. 

Mal avevano sentito o letto una 
cosi aperta confessione della truffa 
rappresentata dal cosldetto plano di 
ricostruzione europea II prnT Oam-
polongo ha domandato: posto che 
l'America integri per un 40% le ne­
cessità dei paesi europei, per l'altro 
PO'"?, si sa poi dove prenderlo' Sara­
ceno. della direzione dell'I R I . ha 
Affermato che 1 16 paesi compresi 
nel piano Marshall non haijno eco­
nomie complementari, anzi hanno 
Interessi del tutto contrastanti: Il 
prof. Somaggl ha rilevato che 1 cal­
coli statistici su cui sì basa li plano 
Marshall non hanno alcun fcndft-
m f n t o scientifico II prof Villani ha 
affermato che non si può parlare di 
aiuti ameri 'ani all'Europa, ma di 
ppese americane per modificare ra­
dicalmente l'economia europea II 
prof Rossi ha detto che non vi è 
alr-una base seria e scientifica su 
cui discutere Ptil nlano Marshall 

A. TORTORELLA 

Il programma del Fronte 
per la riforma dell'assistenza 

(Con t inuaz ione della pritna pagina) 
h) riorganizzazione in senso 

unitario di tutti gli Istituti di 
Previdenza — statali, parastatali. 
professionali — intesa:, alla rea­
lizzazione, alla economicità ed al 
decentramento dei servizi; alla 
democratizzazione degli organismi 
centrali e periferici, mediante la 
attuazione dei principi della elet-
tività — in ogni istanza degli or­
gani regolatori con la netta pre­
valenza dei rappresentanti degli 
assicurati e del controllo demo­
cratico della attività degli organi 
esecutivi . 

2) RIFORMA DELL'ASSISTEN­
ZA SOCIALE, intesa prevalen­
temente alla realizzazione di una 
efficace protezione di tutti i cit­
tadini non compresi nell'ambito 
della Previdenza Sociale, ed in 
particolare mediante la riorga­
nizzazione del le istituzioni che 
la svolgano, con speciale riguar­
do alla protezione: 

a) della donna madre in stato 
di bisogno nubile o abbandonata; 

b) della infanzia legittima ed 
Illegittima: 

e) della gioventù jn età scola­
s t ica; 

d) de) minori traviati e vitti­
me della guerra; 

e) degli inabili al lavoro 
sprovvisti di mezzi necessari 
per vivere; 

f) del senza tetto e dei pro­
fughi. 

3) RIFORMA DEI SERVIZI 
SANITARI, tale clic assicuri la 
assistenza sanitaria integrale ad 
ogni cittadino ed interi preva­
lentemente: 

a) a portare i servizi sanitari. 
anche specializzati, lino al più 
modesto remoto centro urbano e 
rurale; 

b) alla prevenzione delle gran­
di malattie sociali ed alla lotta 
contro di esse; 

e) allo sviluppo dei mezzi ed 
al potenziamento degli organi 
della igiene pubblica e del la­
voro; 

d) alla riabilitazione organico* 
funzionale del malato e del leso, 
per dare dignità di lavoratori e 
possibilità di vita autonoma ed 
utile alla collettività. 

IL FRONTE DEMOCRATICO 
POPOLARE affianca gli obbiet­
tivi delle RIVENDICA/IONI 
POPOLARI PER LA PROTE­
ZIONE SOCIALE agli obbiettivi 
delle RIFORME IH STRUTTU­
RA dell industria, dell'agricoltu­
ra e del credito, che esso riven­
dica come condizioni necessarie 
per la concreta liberazione del 
popolo dalla schiavitù del biso­
gno, per l'effettivo conseguimen­
to della libertà e della ugua­
glianza dei cittadini e per il pie­
no svi luppo della persona 
umana 

II. CENTENARIO IlKI.I.F. ..5 CilORNATK» 

Tutto il popolo in festa 
sfila per le vie di Milapo 
MILANO, 19. — Sono continuate 

oijgl a Milano le celebi azioni del 
centeiiaiio delle 5 giornate con una 
Immensa e spontanea manifestazione 
popolare. 

Dopo l'assetili)!amento a Piazza del 
Duomo le strade si sono messe in 
movimento, trasformate in fiumane 
di popolo su cui ondeggiavano le 
bandiere. Per molte oie, in qualun­
que via del centio si sboccasse si 
trovava il ti attico ostruito da! cortei 
e dalla folla 

Cronaca di Roma 
Niccola} è morto 

L'illustre avvocato e candidato al Parla­
mento colpito da tromboni mentre tiene a 
Velletri un comizio del Fronte democratico 

A d e l m o N i r i o l a i n o n e p i ù I e r i 
m a t t i n a , m e n t r e . s u l l a p i a / A i eli V o l -
l e t r l t e n e v a u n C - H Ì U I / J O d e l F r o n t e 
D e m o c r a t i c o P o p o l a t e , v e n i v a c o l p i ­
t o d a u n i m p r o v v i s o t i u t l o i e . i c o m ­
p a g n i c h e l o s t a v a n o a s c o l t a n d o l o 
h a n n o v i s t o a d u n t r a t t o o a r c o l l a i e 
e d a c c a s c i a r s i a l s u o l o . S o c c o i s o e 
t r a s p o r t a t o a l l a c l i n i c a A n t e l u n i , l o 
o n N i c c o l i ! | d e c e d e v a a l l e l i ) . 1 0 I n 
s e g u i t o H l l ' i ' i m r a v a r M d e l l ' a t t a c c o d i 
t r o m b o s i , c h e l o a v e v a c o l p i t o a l 
m a t t i n o 

L a n o t i z i a . I m m e d i a t a m e n t e d i f ­
f u s a s i a n o m a , h a d e s t a t o la c o s t e r ­
n a z i o n e In q u a n t i e b b e r o m o d o d i 
• o n o h c e r c e d a p p r e z z a r e la d i r i t t u r a 
p o l i t i c a e i i r o f c . s a i o n . i l e d e l l o b i o m -
p a r s o 

A d e l m o N i c c o l a ) e r a i n f a t t i m o l t o 
n o t o s p e c i a l m e n t e i t e g l i a m b i e n t i 
f o r e n s i , o v e d a p i ù d i t r e n t ' a i i n i l a 
s u a p a r o l a s i l e v a v a c o n s u c c e s s o . 
m a l g r a d o l e p e r s e c u z i o n i c u t d o v e t ­
t e s o t t o s t a r e p e r l a s u a f e d e . - o c l a -
l i s t a 

N e l '19 f u e l e t t o d e p u t a t o a F e r ­
r a r a e f u a n c h e c o t i s i g l t e t e c o m u ­
n a l e e v i c e p r e s i d e n t e d f ' u d e p u ­
t a z i o n e p r o v i n c i a l e d e l l a s t e s a l i c i t t a : 
m e n t r e r i v e s t i v a l e c a r i c h e d i c o n ­
s i g l i e r e c o m u n a l e e d i d i r e t t o r e d e l 
- o c i a l i s t a / / Popolo d i HolO!»nn. N i c -
- o l i i i f u • . " " - " ' " '<cr- <r—<> d -
s q u a d r i s t i f a s c i s t i s u l l a « o m i a d e l l a 

24 ore 
in tutte 

di sciopero 
le tipografie 

propria abitazione per l'attività da 
lui prestata In occasione dello ado­
pero d'Argenta. 

Niccolai fu costretto, dopo 1 lut­
tuosi fatti di Palazzo d'Accurtilo. a 
trasferirsi a Roma ove, per 11 suo 
valore e la sua tenacia, si acquistò 
fama di grande penalista 

Ricordiamo le calorose perorazio­
ni dinanzi al giudici del Tribunale 
Speciale In difesa del i n s e g u i t a t i 
dal fascismo Nei tempi più recenti. 
Niccola) ebbe modo di dimostrare 
ancora una volta la sua protonda 
competenza forense e la sua formi­
dabile oratoria in occasione dei pro­
cessi Tirotie e delle sorelle Cataldi 
La sua ultima vittoria è stata 11 
processo Graziosi, in cui e^ll rap­
presentò la Parte Civile cóntro 11 
maestro 

Lo ricordiamo nella sua toga, pro­
teso In larghi gesti oratori, in altri 
numerosi processi in difesa di par­
tigiani ingiustamente nortati in 
giudizio 

Con Adelmo Nlccolaj non scom­
pare sol'» un antifascista e un v«» 
lente avvocato, ma anche un esper­
to In cose amministrative, come ave­
va saputo nuovamente dimostrare 
nel suol interventi al Consiglio Co­
munale di Roma 

Il nostro giornale si unisce con 
commozione al dolore della famiglia 
e al grave lutto del Foro romano 

TUTTI I LAVORATORI ROMANI SONO CON I METALLURGICI 

La lotta per 
riaccende più si 

la Manzolini 
decisa che mai 

Con la1 complicità del Governo» VAssociazione Industriali e il 
Conte fascista tentano di sabotare ogni Possibilità di accordo 

La lotta alla Manzolini si s i a Rac­
cendendo più aspra e più decisa che 
mai. 

Lo scandaloso e provocato] lo con­
tegno del Governo in questa, gì ave 
questione ormai non può più tiovarc 
alcuna attenuante e ha finito col su­
scitare fra le masse lavoratile! ro­
mane Un tale stato di liullpna/lone 
che minaccia di esplodeie da un mo­
mento all'altro. 

Infatti, mentre la vertenza, beno u 
male, si poteva con^idciaie ii>o!ta 
con l'assegnazione alla ditta dei 380 
milioni di nuove fornitine. Manzolini 
e l'Associazione Indu.sti tali Metallui-
qici hanno nuovamente pi ce Indicato 
ogni possibilità di accoirio creando 
nuove <"- serie compl icatoci Tutto 

Domani su l'« Unità x 
Nuove importanti rive­
lazioni sullo scandalo 
Cippico-Guidetti. 

ciò naturalmente sotto gli occhi In­
differenti dei Ministri stessi ai quali 
ia questione era stata rimessa. 

Da pai te di Mandolini e del suo 
liquidatore Fanti — amico politico 
dell'on. Pacciaidl — si sta tentando 
oia non solo di non pagare 1 salati 
arretrati afili operai (ammontanti ad 
oltre 20 millori), ma si sta altresì 
manoviando in modo da effettuale 
numerosi licenziamenti. 

Per attuate q u o t o plano H è per­
fino architettata la cica/ione di una 
nuova società la quale dovi ebbe as­
sumere la gestione di parte dello sta­
bilimento pi elidendo la fisionomia di 
itti nuovo datoie di lavoio. 

Tutte Dianovi e. come si vede, de-
stiiMte a liaccaic la resistenza dctjtl 
opeial. a minarne l'unità, a rìlsotlen-
Taiii In modo da-poter titofilier loio 
anche quel tanto che cosi aspramente 
•>i sono assicurati. 

Incapaci a i l -o lveie In modo sei Io 
e l'onci eto la cosa succubi del vo-
'eii -iella Confindustiia di cui Man­
zolini e l'uomo di punta, 1 ministri 
Paci-lardi e Fanfarl in tutta questa 
ma'.'e vcitcìiza non hanno badato ad 
altio che a salvaguardale 1 loto In-

ERA PROTETTO DALLA PONTIFICIA C. A. 

Un criminale evade da S. Giacomo 
col passaporto pronto per l'Argentina 

Frequenti visite di misteriosi sacerdoti 
Rifornito di abiti prima della fuga 

Oltre 100.000 lavoratori poligra­
fici e cartai di tutta Italia scende ' 
ranno in sciopero domenica notte 
per stroncare la resistenza degli 
industriali grafici i quali si oppon­
gono tenacemente alla rivalutazio­
ne dei salari chiesta dalla categoria. 
Di conseguenza lunedi mattina non 

Domenica alle 10 al cinema 
Esperia assemblea cenerate po­
ligrafici romani per discutere 
sull'agitazione in corso. 

si pubblicheranno i giornali L o 
-doperò verrà sospeso dopo 24 ore 
solo in quelle aziende — partico­
larmente tipografie di quotidiani — 
i cui proprietari avevano già ac­
ceduto a trattative coi lavoratori o 
si erano già dichiarati disposti alla 
concessione dei miglioramenti eco­
nomici. L'Unione Editori infatti non 
ha manifestato un'opposizione in­
transigente- sono gli industriali gra­
fie' spinti a ciò dalla Confindustria, 
a rifiutare qualsiasi discussione. 
Quindi per tutte le aziende che non 
rietnrino nel caso suddetto, lo sc io ­
pero sarà proseguito ad oltranza. 
Anche le altre aziende s i terranno 
pronte naturalmente a riprendere 
la lotta. A Torino lo sciopero è in 
atto da ieri. 

Prosegue compatta l'asitazionc dei 
tipografi romani, dal Poligiafieo dello 
Stato alle piu piccole tipografie. Pa­
recchi industriali hanno aderito alle 
giuste richieste dei lavoratori e nelle 
loro tipogiafle è cessata l'agitazione. 

Kappler processato 
il 3 maggio 

Il prorr—ii a «-ara'» «lei famijtrratu c o ­
l o n n e l l o k n p | i ! e r . £..i i'.i|in i lr l lr >S Ic-
<lr*i'lir in limila nel in m u l o «Iella nc i i i -
p a / i o n e fremi.in u n . e di altr i 'riunì pil­
l a l i . pure t e d e - c h i . è -L i to i l e f i n i t u a -
mente Fi-—.ito per il 3 I IMZ^IO prò-» imo 
i l i n a n / i al Tri l ionale mi l i tare ili Ruma 

N o i » - 5>' -"nn usiti in nutr.Tir.nin i rnm-
pigni titauvcCfi e Pijiirnico Jlirrjrcil l i . Feli-
CIUU03I . 

U n Bravissimo f i t t o , tut quale si profi­
lano le più oscure ed ambigue ombre del­
l ' intrico clcrico-f.astisti, è r e c i d u t o dome­
nica scorsa all'ospedale di S. Giacomo. E' 
ac iaduto domenica scorsa, ma lo appren­
diamo con una settimana di r i tardo, per­
chè la Poh/ai ha fatto ogni sformo per 
tenere la stampa al l 'oscuro dei gravissimi 
e misteriosi atvenintcnti la cui responsa­
bilità ricade sugli o m i n i dirigenti della Q u e ­
stura Centrale e sulle s;erarchie di una or­
ganizzazione ecclesiastica. 

Da alcuni mesi tra ricos erato, in una 
corsia di S. Giacomo, lo slavo joseth Zua-
n t a , criminale uttacia, i rres tato mol t i me­
si or sono, dopo un vivace confl i t to con la 
Polizia, in via del Corso , all 'altezza di 
I argo Goldoni . Nel corso del confl i t to lo 
Zuarita era rimasto feri to al femore de­
stro da un co lpo di arma da fuoco, ed era 
stato perciò ricoverato a S. Giacomo. 

Il Commissar ia to . di C a m p o Mar- io era 
incaricato di fornire eli agenti necessari al 
piantonamento del cr iminale . Ne i primi 
tempi la sorveglianza fu crTcttuata i o n zelo, 
malgrado che lo Zuarita, immobi l i zza to d i -
la Rrive ferita fotte j inposs ibi l i t i to a fug-
gire. 

La sorveglianza cominc iò invece ad esse­
re trascurata man m i n o che il dcte iv i to si 
ristabiliva e riacquistava la capacita ci 
camminare. Sembra che al m u t a t o a t t e d i a ­
rli r rito degli agenti di custodia non ÌOMC 
estranea l'influenza di alcuni prelati, che 
si recavano a visitare più vo l te al i o r n o 
il degente in compagnia delia g iovane so­
rella di costui . 

Tali prelati, a quanto ci r i su l t i , face­
vano capo al famigerato Ist i tuto « l'Iiri-
cum », sito in via Tomace l l i . cine a brese 
distanza dall'ospedale. !_'• Il l iricum •, rome 
a suo tempo da noi a m p u m e n t o d i c i Men­
t i t o . e un vero c o s o di seguaci uVl • ilure • 
croato Ante Pavelic e svo lgono inten .* at­
t i v i t i provoiator ia ai danni delle giova.ii 
Repubbliche Italiana e l u g o d a i a . 

In questi ult imi tempi lo Zuarita crii 
grande sorpresa del personale : w ! e df l -

Conferenza sull'U.R.S S. al Cinema Ausonia 
D o m a n i a l l e 10, a l C i n e m a « Ausonia • - V i a P a ­

dova, so t to g l i a u s p i c i dell 'Associazione I ta l iana per 
i r a p p o r t i c u l t u r a l i c o n l 'Unione Soviet ica il p ro fes ­
sor G iuseppe Ber t i p a r l e r à sul t e m a : « L' ITALIA, 
L'U.R.S.S. E IL BLOCCO DELLE POTENZE I M P E R I A ­
LISTE ». 

S e g u i r à il f i l m : • L ' A M M I R A G L I O N A K I M O V » d i 
I. P u d o v c h i n . 

T U T T I S O N O I N V I T A T I A D I N T E R V E N I R E 

l'ospedale, c o m i n c i ò a godere una i -h ' i tà 
sempre più ampia, finch èjl i tu e-, u n u ai 
passeggiare nel cort i le . Gli i ; t i ' i n->.-i si 
curasano più di tenerlo d'occhio. Tgli stes 
so fece sapere a tutti chi- tra p o i o se la 
sarebbe svignata perchè i suoi ani ci i-cl-
I'« ll l iricum • gli a s c i a n o g i i nrrpji *:o i! 
passaporto per l 'Argentina. ( iri'i due vit­
timane fa Io Zuarita, ormai «.o-npleta-rcn-
tc ristabil ito ed in grado di c i m m t i t i r e , 
era stato torn i to di danaro e di sest i l i dal­
la sorella. L'evasione del criminale era or ­
mai imminente . 

T u t t e queste losche manovre , il cui s i o -
po era evidente, avvenivano sot to g ì o . t h i 
indifferenti degli agenti addetti al r-iiiiio-
namrnto, i quali sembrava elio a w . s i . o ri­
cevuto l 'ordine di favorire a, t u t u t cesti 
l'evasione del criminale . 

Secondo tcs t imonian /e del per«<-ule c i­
vile dell 'ospedale, la tuga della / - a n : i è 
avvenuta in p ieno g iorno. attrase->o I in­
gresso principale di S. G i a c o m o . 
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giorni 
ancora. 

Finirà sulhi s t rada 
la fajiiiglia Proiet t i? 

Un'odiosa" ingiustizia s t a ' p e r essere con­
sumata ai danni del sig. I uigi Proietti , che 
è stato sfrattato dalla sua abi ta / ione in 
via Tasso 4 . insieme con la mogl ie , i t 
tigli, due generi, un bambino piccolo e la 
secchia m i n i m a . 

Il sig. Proietti ita per essere get tato in 
mezzo alla strada cor. tutta la sua , fami­
glia per far posto all'ev ntarrtcìallo nia^-
siore della milizia fasciata sig Desiderio 
Bertola. il quale ha g i i uri altro domi­
ci l io ad Acilia. palazzina n. . 1=.:. in cui 
abita con tre persone. 

Spetta al Prefetto decidere se la fami­
glia Proietti da domani sii" r i do imire MI 
un marciapiede o r o B u t a proro^jre l i 
esecuzione de l lo sfratto Rivni- lan- i i al 
Prefetto la preghiera di m t c r \ e n i r c per im­
pedire una coti palese mjiu>t zia 

« V » 

Ncllrr notte ]ra p i o c c r l i e r c i i c r t i t 
sono stati a/J'issì sui muri della c i t t à 
migliaia e migliata di manifesti mul­
ticolori con la sibillina, u n i c a , sem­
plice lettera « T ». Con ammirabile 
sincronia, ieri i i i c i t t m a tutti i y t o r -
i n f i o o u e n i a l i i ' i e p u r a Ì O I I O u s c i t i 
ro t i t tu pezzo illustrativo dei vari 
significati delta v e n t e s i m a l e t t e r a 
d r / r n l / n b c t o . 

Co i i i i i i c ' c i r i io col dare atto del per­
fetto funzionamento del Mmculpop 
democristiano. 

N O N S I A M O D ' A C C O R D O 
.•Vfrt. letti e riletti i fari significati 

ammimniti dal Mmculpop, non e» 
s i a m o trovati d'accordo. Nessuno. 
infatti. Ita dato a quella semplice 
lettera l'unico, semplice, storico si­
gnificato. 

V I T T O R I A 

Chi non ricorda il vcccliio mr. 
Churchill, col sigaro tu b o c c a e c o t i 
l ' i n d i c e e 'I m e d i o d i r a r t c a t i i n se­
gno di e V »? Q u e l l a « V » a u s p i c a ­
rt i V i t t o r i a . Quella « V » significò 
Vittoria. Vittoria della libertà sulla 
dittatura; V i t t o r i a della' democrazia 
sul Juscismo e sul nazismo. 

C A T T I V A I D E A 

C h e c o s a possono dunque sperare 
i vari dittatorclli in tonaca nera e 
in divisa da marescialli? E' stata 
una artttva idea, signor De Gaspcri 
(a proposito sì strttM comodi sugli 
s c a n n i di Cecco Peppe ) e signor 
Messe. Quella «V» ricorderà agli 
italiani giorni di ansia, di speranza 
e di gioia. E se l'& maggio 1945 r i d e 
l a f t ' t t o r t a d e l l ' E u r o p a , t'/ 18 aprile 
vedrà la vittoria dell'Italia. 

• * • 
Grazie, comunque, del gentile 

pensiero e tirila spesa non indiffe­
rente. Il Fronte Democratico Popo­
lare. che si ritiene a buon diritto 
i'unico crede di quelle forze demo-
crott'c/ie che abbatterono H fasci­
amo. non avrebbe? mai potuto 
stampar tanti manifesti per ricor­
dare agl'italiani una sigla cosi cara 
e significativa. 

I/osscrvatore 

t e r e s s l e l c t t o r a l U t k - I e . n o n s a p e n d o 
o r a c o m e c a v a i - t Ut. l imit i l i u o v a m 
m o l t o c o m o d o s c a r i c a i o 11 p e s o d e l i e 
l o r o ie . spo i i sa l ) i ' . i t , i i l i n e i • •ndo la q u e ­
s t i o n e n e l l e m a n i d e l l ' l ' i l i c l o K C K Ì O -
n a l e «lei L a v i n o . 

T n t l o c i ò c o n i o «e la v e i t e n i r a d e l l a 
M a i ' f f o l l n l . c h e c o i n v o l g e la t r a n q u i l ­
l i l a e l i p a n e d i -t(H) i a m l f i l l e , c h e 
l u t e i e s s a d i l e t t a m e n t e t u t t i I t a v o l a ­
t o t i r o m a n i c h e m i n a c c i a t l i u « i s t o r ­
imi i'M i n a u l t a / i n i i o c i ' l a d i n a . fo:>-e 
c o s a d a ì l s o i v e i s l i n s o d o d i iTf i ic io 
R e g i o n a l e d e l I . a \ o i o e t n n e u n a q u a l ­
s i a s i b e i ; a t i i n o i m a l e a i n m t n l s t i a -
z l o n c . 

E h n o , s i t i n o l i ' S a i e b b e t t o p p o s e m ­
p l i c e e t i o p p o c o m o d o . 

N o i n o n s a p p i a m o c o m e la l ' a n i c i a 
d e l L a v o r o : n U i v l a t n U ' a i e . o l i l e 
t u t t o , la b u a d i g n i t à e l i n e i l a d e l s u o l 
350 m i l a o i « a n i / / a t j m e s s a a l l a p i o ­
v a d a q u e s t o n u o v o m o d o d i pince— 
d e r e d e i t u r n i s t i i de" ^ i m i o i D e C5a-
>pei 1. U n a co- ,a p e i o s a p p i a m o p e i 
e e i t a - e d o «.he i t a v o l a t o t i t s n n a n l 
s o n o d e i i s i a n o n l a - c i a i - i m e n a l e 
in g t i o n e d a P a c c i a i d i n e d a K a n -
f a n t . E s s j p i e l e n d o n o c l i c la \ c i t c i v a 
d e l l a M a n / o l l n i s i a u m i l i a e s u b i t o 
n e l l i n t c t e s s e p i u c h e l e g i t t i m o d e i | 
q u a t t r o c e n t o I a \ O i . i t o t i <• d e l l e l o i o 
f a m i g l i e c h e <ia u n m e s e s t a n n o o t . 
m a l f a c e n d o s a c i l f i c i c h e n o n e pit i 
o l t i e p o s s i b i l e f a r l o i o s o p p o i t a i e . 

La convocazione 
della Comm. Esecutiva 

A q u e s t o s t a t o d i c o s o s i ì i t e i l s c e 
p e r t a n t o la c o n v o c a z i o n e d e l l a C o m -
i i i i . s s i o n e E s e c u t i v a d i l l a C a r n e i a d e l 
L a v o i o b t n » i ! | t a p e r l u n e d i A n c h e i n 
q u e s t o s e n s o s a i a c o m p i u t o i. p a s s o 
c h e i d e p u t a t i d e l F l o u ' ? d e m o c r a ­
t i c o f a r a n n o n e i la su-s-,-1 g i o r n a t a d i 
l u n e d i , p l e s s o il m t n l - t i o E a n l a n l . 

JL, FROXTE 
^ f e B T DEMOCRATICI 

>^K roroiiAHE 
O t t i »Hf ore 14.30 l'nn. (Ireste U t 

l a d r i par ler» a l l a radin per il t-'tuiitr 
»ul Irma; ,, Il F r o n t e D e m o c r a t i c o l ' o . 
polare per le madr i i ta l iane ». 

CONVOCA/. l t l .NI 
Fronte Autoferrotranvier i . : C o m i t a t o 

Esecut ivo e C o m m i s s i o n e . s tampa 
a l l e 18, pres so la m e n s a d e l l a Dire­
z ione A T A C . in via Vol turno . 

Fronte. Ferrovier i : T u l l i I C o m i t a t i 
del F r o n t e a l le 19 In via Mari. 20 

Cooperat iva Ar l l t l i in l : d o m e n i c a 21 
marzo , ore 10, In s e c o n d a c o n i n r a z i o i i e 
a-s.srmblea de l soc i i n via S i r i l m , 1«8 r 

S A H A T O ÌO .MMf/.O 

I ta l ia , o r e 18.30. orator i : Mazzoni 
e Montes i . ("malbrrloi ir o r e in 30. 
orator i : Ludovic i e B Ourazro Tes tac ­
e lo . ore 19 30, o r a t o r i Ber l inguer e 
Turchi . Quadrarl i , ore Iti 

DOMENICA I I M A n / . l l 

l . a r t o B r i n d i t i , ore 11. o r a t o r e 
N i n i S. C o v l m a t o , ore 11, o r a t o l e 
Nato l i . C o l a di Kirt t io , o r e 11. o r a ­
tori: Monte-sl e Mazzon i l ,ar*n II. Mar­
ce l lo , o r e 11, o r a t o r e : Marisa R o d a m 
S. S a b a , ore 10.30, oratori: BorliiiKtt.'r 
e I.» P i c r i r e l l a Aurel ia , ori- 10. m a ­
lore . D i n a Berton i Monte s,.trr<>. 
ore 10, orator i . Mercate l l t , F a n o 
D'Onofr io A.T.A C. Monte s. i i-ro. 
ore lfi. orator i ' Alessandri e Frani . v n 
( M i a Lillo, ore 18 30 oratori1 P a p a 
razzo Fiumir l t to , ore 18, o r i t e l e 
Momlo M a r i a n a , ore 11 , ora tore 
BcrlitiKUcr. 

• • • 
S a b a t o . - Oac l a l lr ore lfi m i t i e l i 

a t t i v i s t i del F r o n t e Pettini r a m o l ' iu -
vers l tarm ut via P o n t i e t t i . 14 t i ) Co­
m i t a t i d i F a c o l t à . 

s i è ieri trinità al Qnai i rnro l ' \ . * e n i -
lilra del ia O H M I I I A Popo lare D o p o u n i 
ui t irr - ' .ante r i 'U / iunr ih l a n c i o S i t t i il 
do l i \ t t i t i o C i i p i i i i . i aiidnl' i l i i a l le an i -
n i i i i i - t r , i ine del la l isln repul iMu aita, ha 
.idi rito «III- i m / i . i t i i e del la c o n s u l t a s tec-
-.i. m e t t e n d o a i l i spi iv i / innr dei d i - o i i t-
p.iti il s u o ainl i i i ldtnrio >an't. irto anne>-
-o al la fnrni.ti m. 

A f.ir p a r t e del la rnmnii'-siiine ilei d i -
- i i i i i i p a t i s o n o « I M I ipi imli i l i t i ini . i i i (".ir­
lo ( a r r a , i'riiiiu C a r f a g n a e A n t o n i o Mut-
tet. i-iiiiiiiii'riiaiiti. 

• • • • • • I I I I M I I M I I I I I I I U I I I I I I I M I I I I I M I I I 

f l E T K O INCKAO 
Direttore 

ANTONIO RINAI.DINI 
Redattore recsponsahile 

Stabilimento tipografico U E S I S A , 
VI» IV Novembre 149 - Roma 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
M l l l l O 

Tolte le lezioni mandila entro qutsli rut­
tili» un compagno in Federazione per riti­
rate materiale ur;?ntis!ims. 
I ».|ii«ntt e i.ntpj tni - "M <"iix. t ' i njji alle 

IT..1(1 in ti iliMi.n-it i»" ii iii.iiiii .i/ui.ii ttri|ei.. 
Ii^»ime: In! m Ih 1! . ( n r - m I m i s _ ( . r r J , | i , 
( nliilrosi:. Ijr.HtiM.' I a-,.ir. •. i j r n i j|i..r-
rm,. I!j~.-u. li.- t r a n . i ~ i i M.. Jln.i ::i, Ulna. 
lii'iarl. IViIic in . .s ihe-t-i K. 

Ferrovieri- h l'iimm -su n* ili lai".*r> «He 
uro Ili :'.H in i . i liir 

Elettrici: l'in-i *.i llnla.e e V ' i > R 1' e il<l-
! ' \ I K \ ai].- "re H. .0 r t. . ' . r.i - ..ie. 

Sei. Trastevere: i • I.:I..'.IU ih i.-:ii.!a. i m-
milali ili >i-i|i|.n e 1 i"I etiiiri alle ore 19 in 
.sr/M>ne 

Gli amministratori delle Sezioni: Colonna. 
tlam lui . I t j l .a. 1,'ifnM \ l i u i i M I / M U M'in-
tt. Frali. Tn«'i-lai i • 1 •»•»'• •> j"-~-"i n | i i 
illa se Ir iìi I rri'.iie ( i n dr.-t r i-u 
inmp. H' ili 

Sei. Parioli: a f e l'.i "il *rn"it.'n 
untanti ili 11-.ta. merlin •!: in.i'ii *-. t.n 
jin in Mi!e. 

I profestori riiii[»i tn: e v v.n-.rMn'i coni 
inu l i l i [ier le ore l'i a " i -• / • •ne I u.lnn-. 
|l". Ilal.al prr ij-.n-.ti.in. i.ns.iria-ili. 

.'-Il 

r VERO?... 
C e r t a m e n t e ! Da S U P K R A B I T O , 

Via Po , 3 9 - F , a n g o l o Via S i n i e t o , 
a b b i a m o v i s to de i vest i t i da imiim 
sia pronti c h e s u misura , bell i e d 
a prezzi b u o n i , s toffe a m e t r o , 
ca lzoni e g i a c c h e di ogni t'»>(•. 

A n d a t e c i a n c h e voi e r i m a r r e t e 
content i . S a p p i a m o che c o n f e z i o ­
na abiti a n c h e por tando la .stolta. 

ripon­
ili M Ifl-

Fra il compianto <!i qiui i i 1> 
Ieri iliieilitn il i ii-*i;u [H'i \r-iir. 
f.inerali avurn-i lu \n •>•( i• i ' 'e 
li» Jall'iisp .li -s s., r ] i„ v i , 
lata le i]!u--/* ! 1 ti 

, i ini.S'irro è 
I'.I l>ir,.'m. 1 
pi 111 r»iLuiri-
f.ni.i|! a 'li -"-

EVRIC0 CHIAPPINI .t rivolgt alla sol idantl i 
popolare perchè sfr i l i - 'o 'ca tre bimbi a e* 
rico. Ha bnoono di m a itar.i? purthtjjia. In­
dirizzari le offerte alla no*tra Segreteria 

La compagna Bruna Pizzo ra imamto 
la ma borsa contenenle documenti e de­
naro. Chi l'atesse rinvenuta e pregato di 
inviare i documenti alla Federazione del 
P.C I. (piazza S Andrea della Valle 3 op­
pure alla Segreteria del sottro giornale. 

RASSEGNA DELLA STAMPA 
S O V I E T I C A 
Rivis ta m e n s i l e de l l 'Assoc ia ­
z i o n e I ta l iana per i Rapporti 
Cul tural i con l 'Unione S o v i e ­
t ica c o n t e n e n t e i più in teres ­
sant i art icol i cul tural i e poli­
tici de l la S t a m p a S o v i e t i c a . 

In v e n d i t a a L. 40 la copia . 
C h i e d e t e l a a l l 'Assoc iaz ione Ita­
l iana p e r i Rapport i Cul tura l i 
con l 'Unione Sov ie t i ca - Via 
S a v e r i o M e r c a d a n t e , 34 e ne l ­
l e pr inc ipa l i l ibrer ie . 

• i i i i i n i i i i i i i i i i „ „ „ , , 

PICCOLA P U B B n r i T * 

Gli alberghi eli massr 
destinati agli impiegati 

Il t,onM.;liu supcriore da I J V O M Pubbli­
ci h* dna pircre fa»oTr\oItr j l l ' ipp l u à -
n o n e liVlIa con% c n / m n c M ipul ita tra l'In 
k i i e I"| nit * Piniprcw I r j r r u i I_;!i*"*ri per 
.! ;rattcrinifntf> all'I riti* dei labbri Liti c \ 
ilbcrghi di massa. l o t t o imperiali-, «.la aJa:-
t i i e ad allocai Pf*' itun.c^ati tifilo Stato 

I larori potranno o«-a *̂̂ f̂̂ c subito r:-
pr«Mi t condott i con la d.lsuta rap.dirj e 
consentiranno cradui lmcntc un i dispnnibi-
luà di 4M alto^ci. 

Per ascre una idea dell'i-n p ò - e za del­
l'opera è opportuno ri*, ord ire l ' ie tratta­
ti di un complesso di n r . i i . f i a b b r u a n 
conci tinti fra loro per una cubatura t . on -
plessisa fuori terra di metri cut>i -^\ '--
i o n 2-^;4 vani. 

• i i i i t i i t i f i i i i i f f i i i i i i i i i i i i i i i i i i t M i t i i i i i i i t i i i t i i t i i i i i i i i i i i i i i f i i i i i i i i i i i f i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i a i i i i i i > i * i > t i f i i i i i i i « i i i i i a i i i i i t i i f i i i t i t » , i i i i i i i f i i i t i i i i i i i i i i i i i i i t i i t i i f i i i i i « t i i i i i i i i i i i i i t t i i i i n i i i t 

Il discorso del compagno Longo a Piazza Santi Apostoli 

TEATRI 
ARTI: fn-n? TurT o.-Bjjn-. »:r I I : . I."all<--

jra icr.t.i . — ELISEO. • .in> Ttliaa De ì l.;i 
?•>. un- :.'!: . h ! i T , . n a Marlurani» — QUIRI­
NO- t - n ? Mela'" ( arru'i ri. nrf 21- i l u r i 
[ir.-na m-j! o il. pr uà • — VALLE: (on? l'ap 
piirm l . - l i . »rr -'I . Ch.f'hi.-irli. . — OfERA: 
•>:t 21 . ull TU rc:>! >a: • I.-j <a • «li Ihar-
.,rl: FT _ ARGENTI.VA ir>xia.'x ore 17.3» 
Imi. erto Brnfiilti Uirhrlanjrli. 

VARIETÀ' 
ALAMBRA- r » u . r.r. e B l a : Il d.ariln tm-i-

m — ALTIERI: r.T-> r.». r ril-n- Il han<l •» 
«i^l'a la-'iak — I0VISELLI: mai» r.r. « S i a : 
\:c:a» al c\r\n — LA FENICE: " i p r i f 
S in : Oa-i^UM ili B.»rrT — MAKZOHI: f»T? 
r.r. r t l -n: Vnfain t i la i ' ln — SDOTO: fo-np 
r.r t S i n : Paa.ro — PRINCIPE t,-rf r.t 
r Lia- >iar. t l f l'h^ o jaaTi ~ QUATTRO FON­
TANE: r , . s j r;v. Erni Taa' e S i a : I l e r -
jnM d'atorii. 

— Olympia \ n. - ihla — 
rai.i — Oltatiano: A SJ-
Palazzo: I» ci.-^m grr.r.rr-
Paltstnaa. P. r ! .-,i-.r=-.- . 
hjn.l r: : _ Flastta-t;: ''. 

Orito 
•'i P a n Pa-|.. -

Hi Vir-4 l i . - : . — 
Pino l i : ' in'raS 

.- =i ;J .- i n — 

(Continuazione della primo pagina) 

S e noi non potremo rimborsare 
i prestiti che ci verranno fatti — 
dice Longo — gli americani si i m ­
padroniranno di tutte le nostre in­
dustrie. di tutte le nostre ricchez­
ze nazionali, di tutte le nostre pos­
sibilità economiche e ci ridurran­
no al rango d i una nazione colo­
nia le . 

I l «vinceremo» di De Gatper i 
Ci manderanno la pasta napole­

tana, ma faranno chiudere i nostri 
pastifìci: c i manderanno le auto­
mobil i ma si impadroniranno del­
la Fiat, ci manderanno le navi, ma 
manderanno in rovina i nostri can­
tieri navali. 

E non ci venerano a dire che sen-
7a il pi?no Marshall non si vive: 
la Svizzera v i \ e benissimo «cr.7a. 
e cosi tutti 1 paesi dell'Europa 
orientale. . 

Polemizzando con l"on. De Gaspc­
r i il compagno Longo ha rilevato 
c o m e il Presidente del Consiglio 
abbia aflermato che c'è ozzi i\ pe ­

r i c o l o di una dittatura straniera. E' 
vero , — dice Longo — c'è il peri­
co lo della dittatura americana per 
m a n o di De Gaspcri. E ci sono 
d'altra parte precisi tentativi de-
m o c n s l i a n j di instaurare in Italia 
una dittatura clericale che per es­
sere in tunica nera non sarebbe 
m e n o grave e odiosa di quella che 
c'è stata m camicia nera. 

Longo ha ricordato gli ultimi epi­
sodi di intolleranza e di violenza 

D.C. Ha ricordato il sequestro di | montava a miliardi è certo che la 
materiale propganriistico del Fron- parte restante è rimasta, purlrop-
te- l'indegna manovra di Giulio pò. nelle mani dei fascisti, di chi 
Andreotti per impedire agli im- teneva loro mano ieri e di chi tic 
piegati del lo Stato di aderire a 
movimenti di opposizione. L'inchie­
d a ordinata a carico degli impic­
cati che hanno aderito al Fronte 
— ha affermato l'oratore — dimo­
stra una concezione dello Stato del 
genere di quella che aveva Mussoli­
ni; di uno Stato che è tutt'uno con 
il governo e con il partito di go­
verno. De Gaspcri ha anche detto 
~ Vinceremo queste elezioni o in 
Italia non s i voterà - . E* questa una 
fra-e molto pericolosa e indicativa 
quando si pensi *"he Io stesso De 
Gasperi aveva già minacciato di 
far ricorso alle forze dello Stato 
proclamando orgogliosamente di 
averle in sua mano. 

I d i v e r s i v i d e l C a n c e l l i e r e 
De Gaspon infine non ha mai 

risposto a una domanda precisa che 
rrli era g:à stata posta: accetterà la 
Democrazia Cristiana i risultati del 
IR aprile quali essi siano? 

CONTROPIEDE 

*' * tu 

rn>!" PIKERFE ORUNTW - U T . » T*n-
C».ln, n««:a- Il nppieiji» ili nppiri«an. 

f»MFI0 DI V0T0B1. — . U i • • il t i f i " 
Ma il qua!* il • Popolo • rnam'nft il ilurir*» 
di Trainai. • Alt • * il lif>l« ri>» il qa»'» 
l"j* P'AiHrM (laactn aatTf IJI • \ !o«*! i i t . 
vn'PT* i*\ «fruì» •) mmirirnla «al • TMI;W • 

• Il ilnf«r«n ili T m « n . Alt! Cma«M l i a i « « 
• « t i r » im#rl'lti«? 

RISERVATA PER>ftNUE "ER TARLO LEM. — 
C«a* di t i ! 

Se il 
Fronte Democrtico vincerà, come 
vincerà. I > Gasperi e la D C. la­
sceranno il c o \ e r n o senz'altro o il 
nopolo dovrà mandarli via a cale: 
nel sedere? Fino a quando De Ca­
pperi non abbia risposto in senso 
affermativo «ara sempre legit t imo 
il sospetto che egli non voglia ac­
cettare il risultato delle urne, ma 
che s' ridervi un'azione di forza 
che spetterà al popolo di respingere. 

Dopo aver rilevato come De Ca­
pperi preferisca anziché rispondere 
alle domante concrete che la grave 
•situazione pone, puntare sulle men­
zogne e sulle calunnie, il compagno 
Longo si è in particolare soffermato 
sulla - s tona del tesoro di Dongo 
particolarmente apprezzata dalla' 
D C. da quando è venuto alla luce 
lo scandalo valutario vaticano. 

~ Purtroppo devo dire — ha ri­
levato l'oratore — che di questo 
.< tesoro di Dongo « i partigiani di 
Lombardia sono riusciti a cattu­
rarne soltanto 70-30 milioni. Me ne 
dispiace che ne abbiano catturato 
così poco: se il tesoro di Dongo 
come si .dice, da certe parti ur i ­

ne loro mano ogci . Questi 70-80 
milioni i partigiani li hanno utiliz­
zati per le loro .-pese di guerra, per 
le spe.-e di smobilitazione. 

C'è qualcuno che si stupisce, co­
me Io stesso generale Zincales chp 
non si sa di che co«a sia cenerale, 
perchè pare che creda che quando 
si firma l'armistizio cessino ~ ipso 
facto - le spese di dierra , cessi ogni 
obbligo di guerra. N'o: abbiamo do­
vuto provvedere ai bisogni della 
smobihtaz'.one, abbiamo dovuto da­
re un \ e s t u o ai partigiani che scen­
devano dalla montagna stracciati 
e laceri: abbiamo dovuto dare qual­
che soldo a questi partigiani per­
chè non fossero obbligati ad anda 

mira dal le calunnie fasciste, ha cat­
turato per 640 mil ioni e ha c o n ­
segnato tutto alla Banca d'Italia 
avendo in cambio una regolare ri­
cevuta ed adesso la Banca d'Italia 
si rifiuta anche di dare quel com­
penso che per legge spetta a chi 
recupera del le somme •. 

« Ci s iamo illusi — facendo que­
sto — che il governo sarebbe a n ­
dato incontro ai bisogni dei parti­
giani e con questa i l lusione abbia­
mo consegnato la gran parte del le 
somme catturate mentre noi che 
avevamo preso la responsabilità di 
dar vita al movimento partigiano 
dovevamo anche prenderci la re­
sponsabilità. smobil i tando il m o v i ­
mento, di soddisfare a tutti i b i ­
sogni dei partigiani, del le vedove . 
degli orfani; ed io mi sento in col-
Da quando un partigiano o una v-e 

re a stendere la mano, a chiedere dova v iene da m e a dire che non 
le l emo- ina . o pegsno. a rubare per 
potè- manmsre - . 

« S e avessimo atteso che quanti 
ogci ci fanno la morale fossero ve­
nuti a darci ciò di cui avevamo bi­
sogno certo il movimento partigia­
no non sarebbe mai sorto e non 
sarebbero mai sorte non dico le 
brigate e le divisioni di partigia­
ni. rr.a nemmeno la più piccola for­
mazione di combattimento. Col bot­
tino di guerra noi s iamo vissuti; 
quella era la nostra lecae: santa 
legge della guerra partigiana e a 
chi ogni ci vuol venire a rivedere 
le bucce «ulla ba-e di un codice fa­
sciata noi poniamo chiaramente i 
nostri conti: voi che vi scandaliz­
zate per i 70 milioni sapete CO«B 
vuol dire mantenere 200 000 com­
battenti partigiani? Sapete cosa 
vuol dire dare almeno 5.000 lire ad 
ognuno come premio dj smobilita­

t o n e ? Vuol dire distribuire un mi­
liardo. 

Ha mancato il governo 
« Purtroppo — ripeto — ho un 

rincrescimento ed è che abbiamo 
preso poco, abbiamo catturato poco 
al nemico. E di questo poco che i 
partigiani hanno catturato molto e 
stato dato allo Stato. Mi ricordo 
che una sola unità di garibaldini di 
Milano, che sono quell i presi di 

ha niente, che non ancora v iene l i ­
quidata la pensione 

Le calunnie di Z inga.es 
~ Si dice; ma il generale Z m g a -

Ies sa tutto perchè ha fatto l'in­
chiesta. Il generale Zingales ha rac­
colto tutte le calunnie che ha po­
tuto. Egli non ha mai interrogato 
né me. né Fabio, né Parri, né Ca­
dorna. ne Maltei. Cosa vuole sape ­
re quindi se non interroga i re ­
sponsabili maggiori del movimento 
partigiano, quelli che gli possono 
spiegare quale era la legge di guer­
ra partigiana? Egli dice che dopo 
di lui l'inchiesta sarebbe stata in­
sabbiata, invece dopo di lui l'in­
chiesta è stata condotta a termine 
e mentre lui non ha saputo inter-
rognare ne Cadorna né Parri né 
il sottoscritto né gli altri: quel lo 
che gli è succeduto ha interrogato 

Cadorna, ha interrogato Fabio, che 
adesso si fa finta di non sapere chi 
sia. ha interrogato Gugl ie lmo ha i n ­
terrogato il sottoscritto, ha inter­
rogante il s ignor Mattei della De-
rrocrizia Cristiana e dopo tutti que ­
sti interrogatori quale è stata la 
conclusione? Che ha scarcerato quei 
tre partigiani che il generale Zin­
gales aveva fatto arrestare « sui 

quali non cercava di far luce per­
chè quel lo che premeva al generale 
Zingales non era la luce sul m o v i ­
mento partigiano, ma era l'ombra. 
per poter sotto que-t'ombra Iati 
c iare insulti e ca lunnie a quel m o 
vimento ». 

Vi immaginate — ha concluso su 
questa punto l'oratore — cosa non 
avrebbe fatto il governo per poter 
incriminare, a proposito del «• te­
soro di D o n g o - , qualche dirigente 
comunista? 

Hanno fatto di tutto per riuscir­
ci: è due anni che ci lavorano e ci 4 | Ca-ayi n» — S 'Àidrti Idia Tali» 
lavoreranno ancora e non sono riu­
sciti ad arrestare uno ed hanno 
dovuto mettere fuori quelli che già 
avevano arrestato Vi immaginate. 
invece, con quanta cura avrebbero i"'^ 

MoiU Mario: > r l i a i r a •> a-<-a r J*T _ Peli-
ttarai Marghtnti: l a r..-I!a <• !,i ' . . - -a - Il la 
r.'T ii. I ir! i — Milria. Ix T ' r < \.i\ o v l r 
— Quirinale Vfa«rh<-rr r r^v:\i — QnirmUla 
• V 'ih' a l i 'Ì£* * I-. "A r J ' . " i l r..n J..I'-I.: -
!«!: in u r- • ilnr. r,,n i , - , 1,-a-it. l l r , i . 
>-i :a. urr n; r , 1 9 . i l . L'I l i — Rtale: \ . w 
-fura S-<- — Rtz: lo ' !'<:-"•• _ Rialto: \a-
qrh ilfl pi-rr»--, — R u d i l a « r,-..-a Vtr 
I I T J I T I . r I-I f:--«r Ila: -il Wal'»- P;!jr,n Pr* 
i>t !*:«•!' invi;'» o-» lfi I« I l _'l 10 _ 
R a s i : A"a' . '* n"'!a .'. « -M li . \ r - r. / > ! , 
!'-,»• — Resa: l a r,»-- . . 1 di V IV. -t.fr. — 
R I Ì U J : l a <t r v .!»• D m " Sala Ciarilai-
F L n -a i,-a .''rl'j _ Salaria- ^* r; ./• 
hj'-i <*:>• '••!-•• — Sali C-Uberto \ r;a«ni-n 
I 5 = , * . . • - , _ Salme Karaìerita- \ ,-iv.Ma 

— Saraia I J i jra-> - :* » ! i - . a — Sme­
r l i l o . « a i !-"r;Ta — SjlerJere- Pa«j'nrr t. 

» <• ~ * - j , TI . . ,» 4 . Tir 
m a - l i -r f« . .r . itn fa Sj- , V J : - I . — Triaua-

Min. io par. - Neretto tariffa doppi*. 
Questi avvlM si rirevnno presso la 

concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER IA PUBBLICITÀ 
IN ITA UÀ (S.P.I.I 

V i a d e l P a r l a m e n t o n . 9 . T r l p f n n o 
«1-372 e 63-981 o r e 1.30 I». 
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CALCE «pr.-lta Irrai la Sl> I b <"i. r . ' i . i r y , 
' » ' « ' . fal.lari-lle. T>Mn«a-* ; ; i , n i 

* A u t o m o b i l i . C l c i l . S p o r t L 12 

A. AUTOMOBILISTI' t u t o r i . » [ , ' I V . - . . . 
•'il'fi i lasrair . m i - m i i i u r s v a'1 Vi • •• , 
• Mraao •. t . aU P.^iijniarihrr.ti f.u. I'..-
r»rrnt:a. Rthirn. 

Tr.ei'e 

CINEMA 
Acqsarit: l o strani am .re IÌI Marta I»r.-i — j ' n *'' - Snpe:»3*=i l a i a *• 

Airiacue. \ . !Ar.o.n e «t .<• — A i r u s i : l a » . | — Metrayrlitas I.a 
5C"'a litlle l a u r i . * — A l t i : Narrivi s r » - . 
Capital: S-al i al para-i.».. — A a i a u i l t l r i : ' ''' "•' 

i . . . fn-ja S-j'a A u l a - Fona Irn'a — Artaila- Tstca!»- I - m ^T.'I Ttatia A»:i!e I T » 
per poter sotto que.:t ombra lan- *,£.*£ »_ x^lll u"^Z\iT,h^l\\^r' '« - - " - - ?•'•>•'" > — N-"« -

- Al tr i : CoslraVuii f^n — A t t i l l i t i : Traili-.. | " ' t , r x * : f "' 1 ' 1 * ! l ' * " - '» 
,^r,rf:^ — AajM's i : H'ilra^np^:i — l u m i : j ^ ^ ^ _ ^ . 
Il d i l l i ! » ha-iro — Birler ix i : Li s.gt*ra r'e!l* } 
l a i ' ! » — B e r m i : Pa«<- .» l'i >:3)ara — 
Brancate:»: l U n t » ; ) : ] — Cairaaita: Traj "• 
• •a- ' to — Cayraaicket'i: Tra-;i'n «<jr't». «*e j 
li". Z9. 19. 21.10 — Gari i te l l i : Natale al r i e -
^i — Ceatacelle: IVne «ta Zara? t **r — 
Ceatrale Ia!».-an jrrif — Ciat-Stir: Il yiTita 
ii-i M,«« ««:pa: — CUI;*: l ^ «ntirea «•-«»* — j 
Cali l i R i w n : 5^n;a->i>re — Calata a: V i a ! * 

•+7 rr':a3-i — Calmea; »'.-»."' i»lla 5 
•va iU — C i n i : N s o t ' l t » — Cristalli: r..x<-
^r«: la i-»rra — Delle Fi l l i* : fatfr.aa la 
* « a — Dell» M m a e r t : Il r..l>la M V-s* «-
>• •>•>, — Delle Tittarie I fra'»!:- Karaxjrn" — 
D a n i : Fs;-! a«rn — E i e i : L'aagel» ie l la f a i -

a a — E t i i i h i » : U T ' ' e l l a 1 tirala 
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OROLOGI a ra"'"! Mini t i ttfin 3 *• 
r a m a ' " l,«i'a'rri pfr p.-Ri.. r . - [ n n < 
f r .(asari;;! - BaMu"! • . tr'Hiia. 
•ai-E'-l. 

ACQUA 01 ROIÌIA 
( M a r r a d e p . « L U P A • ) a n t i c a e f l i r a c t s . 
i . m a s p e c i a l i t à p e r r i d o n a r e a i c i p * . : ! 
b i a n c h i 1*1 p o c h i attorni i; p r ; m - t , v o 
c o l o r e . I n c o m m e r c i o d a ' c : r c a i . n 
teco'.o s i v e n d e e s i - I u s t V r t m r . i v d a l ' a 
D i t t a N A Z Z A R E N O P O I . E C G I . V i a 
d e l l a . M a d d a l e n a , s o , v : c t.r> A : ; » C h c . 
=a. R o m a I N I T A L I A P R K S S O I E 
M I G L I O R I P R O F U M E R I F . K F A R M A . 
r i E a G r o s s e t o : D i l l a S e v e r i . 

messo a tacere lo scandalo Cippico) . £,Cjhì»r 11 s ! -a <•'! M•-, .. 11 — Fir-
sia il governo che il Vaticano! Ma jet»: F." ft-i ta sa» «t»m — Flisiiit: il 
Ronoatante tutte l'omertà e tutta la , ^ ; - ; \ \£tf™ IM^.'X'^'-' 
buona disposizione che vi era e ia , , , ; , 
parte del governo e rie] Vaticane 
verso Monsignor Cippico, c<5i lo 
hanno dovuto mettere dentro e ciò 
vuole dire che hanno trovato qual­
che co?a di grosso e di ri levante 
che proprio non si poteva nascon­
dere ». , 

G11I11 CeJin: P<-r.»--a-«-s'« — Ixp« 
naie T r i ; - i *»j-rt> «vre 10 .W a i ' " e r i ' a ^ » 
— h i t i i - 1 , ' i v ' i l ' - ' — Iris- f n W Ta'*-
— P i l l i - ^ ' I t a n i i » a i ' i — Mi»»!»»!: I" e 
I - S , T I — M i n i l i : \-I»Ì » •' re >'\ M I -
Mnleni- N i^'-liVa — Maienui i s i : «i't v 
f i , . i , . , - » , . , « , i , u- v%tt» se-ti f-' — Fi 
ta t i :» - *•:>•» 1 V-* a ir; • - m — Calle»- H 
r l»'a d'T M «« «« «11 — O i e n : f*T* v"•' !» 
V'rra — Oie j f i l t t i : La • ia->'a <e!l» T a - ' l » 

CIVIS VIA IFF1CI DEL 

VICARIO. I!) 

IMPERMEABILI -- CAESAR „ 
GIACCHE • PANTALONI "CAESAR. . 

Confezioni alta classe 
S T O F F E PER U O M O 

Le migliori qualità - ai migliori prezzi 
FODERE GRATIS 

<M* eJttiMàUJijtùpùio 

"l'Unità • • 
fra 1 proaramm: d: q.ie.-ta «era della Rad.o Ital:ar.a ha scelto per voi: 

Or* 21 - Re*e Ro^<a . da! Teatro Reale dell'Opera 

« LOUISE » di Charpentier 
Direttore: Franco C h T i c - con Onelia F nescht - Amalia Berto:» -

G:acinto Prar.-icHl e Mano Bas-.ola. 
Ore 21.30 - Rete Azzurra 

« ATTRAVERSO I CAMPI DI MESSI » 
un atto di William Saroyan 

Ore 22.20 - Rete Azzurra 

« MUSICHE SVIZZERE CONTEMPORANEE » 

« RADIOFORTX'NA isi»» *nrtejtcera in marzo premi tempre più 
visto*!. Affrettatevi a rinnovare II vnvtro abbonamento alle radio-
audizioni • sarete anche voi In grado di partecipare alle future 
estrazioni. 

^ERMINi 7 

PER SOLI 15 GIORNI!.'! 
IL CALZATURIFICIO " B A R B E R I , , 

ROMA — VIA DEL LAVATORE, 58 — ROMA 

SCARPE per Donna L 1300 - 1500 - 1700 - 1900 
SCARPE per Uomo L 2300 - 2S00 - 2 7 0 0 - 2 9 0 0 
tf ARPE per Bambino L 350 - 590 - 790 - 990 

TUTTE IN PELLAMI FINI CON SUOLE DI CUOIO 

1 
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